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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto)

Emendamenti a un progetto di atto

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 
sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 
un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 
di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 
testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 
versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 
servizi tecnici interessati.

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 
di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 
identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 
quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 
Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 
sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 
segnalate con l'indicazione: [...].
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sull'iniziativa per una direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'ordine di 
protezione europeo
(00002/2010 – C7-0006/2010 – 2010/0802(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista l'iniziativa di un gruppo di Stati membri (00002/2010),

– visti l'articolo 82, paragrafo 1, secondo comma, lettera d), e l'articolo 289, paragrafo 4, del 
trattato FUE, a norma dei quali l'iniziativa gli è stata presentata dal Consiglio 
(C7-0006/2010),

– visti l'articolo 294, paragrafo 3, e l'articolo 15, del trattato FUE,

– visti i pareri motivati inviati al suo Presidente dai parlamenti nazionali in merito alla 
conformità dell'iniziativa al principio di sussidiarietà, 

– visti gli articoli 44 e 55 del suo regolamento,

– viste le relazioni della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni e 
della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere a norma 
dell'articolo 51 del regolamento (A7-0000/2010),

1. adotta la sua posizione in prima lettura indicata in appresso;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Visto 1

Testo dell'iniziativa Emendamento

– visto il trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, in particolare 
l’articolo 82, paragrafo 1, lettera d),

– visto il trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, in particolare 
l’articolo 82, paragrafo 1, lettere a) e d),

Or. en
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Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo dell'iniziativa Emendamento

(3) Conformemente al programma di 
Stoccolma, adottato dal Consiglio europeo 
nella riunione del 10 e 11 dicembre 2009, il 
riconoscimento reciproco potrebbe essere 
esteso a tutti i tipi di sentenze e decisioni di 
natura giudiziaria, che possono avere, a 
seconda dell'ordinamento giuridico, 
carattere penale o amministrativo. Il 
programma prevede inoltre che le vittime 
della criminalità possano essere soggette a 
particolari misure di protezione che 
dovrebbero essere efficaci all'interno 
dell'Unione.

(3) Conformemente al programma di 
Stoccolma, adottato dal Consiglio europeo 
nella riunione del 10 e 11 dicembre 2009, il 
riconoscimento reciproco potrebbe essere 
esteso a tutti i tipi di sentenze e decisioni di 
natura giudiziaria, che possono avere, a 
seconda dell'ordinamento giuridico, carattere 
penale o amministrativo. Il programma 
prevede inoltre che le vittime della criminalità 
possano essere soggette a particolari misure di 
protezione che dovrebbero essere efficaci 
all'interno dell'Unione. Occorre sottolineare i 
seguenti punti del predetto programma di 
Stoccolma: il punto 2.3.4, sulle vittime della 
criminalità, il punto 3.1.1, per quanto 
riguarda i testimoni e il punto 3.4.1, sulla 
semplificazione dell'accesso alla giustizia 
nello spazio giudiziario europeo, 
segnatamente nei procedimenti 
transfrontalieri. 
Nella comunicazione sul piano d'azione per 
l'attuazione del programma di Stoccolma 
"(COM(2010)0171 def.)1 si rileva la 
necessità di analizzare e ridurre le differenze 
nelle garanzie fornite alle vittime della 
criminalità al fine di rafforzare la protezione 
con tutti i mezzi disponibili e, in tale 
contesto, si propone l'adozione di una 
proposta legislativa relativa a uno strumento 
globale per la protezione delle vittime e di un 
piano d'azione sulle misure concrete, tra cui 
la posta in essere di un ordine europeo di 
protezione.
_____________
1 Comunicazione della Commissione al 
Parlamento Europeo, al Consiglio, al 
Comitato economico e sociale europeo e al 
Comitato delle regioni – Creare uno spazio 
di libertà, sicurezza e giustizia per i cittadini 
europei – Piano d'azione per l'attuazione del 
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programma di Stoccolma.

Or. en

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo dell'iniziativa Emendamento

(4) La risoluzione del Parlamento europeo 
del 2 febbraio 2006 sulla situazione 
attuale nella lotta alla violenza contro le 
donne ed eventuali azioni future 
raccomanda agli Stati membri di adottare 
una politica di "tolleranza zero" nei 
confronti di tutte le forme di violenza 
contro le donne e chiede loro di adottare 
misure adeguate per assicurare una 
protezione e un'assistenza migliori alle 
vittime effettive e potenziali.

(4)  La risoluzione del Parlamento europeo del 
26 novembre 2009 sull'eliminazione della 
violenza contro le donne1 chiede agli Stati 
membri di migliorare la normativa e le 
politiche nazionali volte a combattere tutte le 
forme di violenza contro le donne e ad 
affrontarne le cause, non da ultimo mediante 
il ricorso a misure preventive, e chiede 
all'Unione europea di garantire il diritto 
all'assistenza e al sostegno per tutte le vittime 
della violenza. La risoluzione del Parlamento 
europeo del 10 febbraio 2010 sulla parità tra 
donne e uomini nell'Unione europea – 20092

appoggia le proposte della Presidenza 
spagnola concernenti il varo del mandato 
europeo di protezione delle vittime e 
l'istituzione di un numero telefonico di 
soccorso alle vittime, che sia identico in tutta 
l'Unione europea.
_________
1 P7_TA(2009)0098
2 P7_TA (2010)0021

Or. en
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Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(4 bis) Allo scopo di determinare le cause 
della violenza e rafforzare la protezione delle 
vittime, è necessario disporre di statistiche e 
dati comparabili sulla violenza a livello di 
Unione. A tal fine gli Stati membri 
dovrebbero raccogliere i dati relativi al 
numero di ordini di protezione europei 
richiesti, emessi ed eseguiti, i dati relativi alle 
violazioni delle misure di protezione adottate, 
nonché le informazioni sui tipi di reati, ad 
esempio violenza domestica, matrimoni 
forzati, mutilazioni genitali femminili, 
violenze cosiddette "d'onore", atti 
persecutori e molestie, nonché altre forme di 
violenza di genere. Nella rilevazione 
andrebbero inclusi anche i dati sulle vittime 
del terrorismo e della criminalità 
organizzata. Tutti i dati andrebbero 
differenziati per genere e trasmessi 
annualmente alla Commissione e al 
Parlamento europeo.

Or. en

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(6 bis) La presente direttiva si applica alle 
misure volte a proteggere una persona 
dall'atto o dal comportamento di un'altra 
persona che possa, comunque, metterne in 
pericolo la vita, l'integrità fisica e psichica e 
la dignità, la libertà personale o l'integrità 
sessuale, ad esempio prevenendo qualsiasi 
forma di molestia, di minaccia alla libertà 
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personale o ancora prevenendo rapimenti, 
atti persecutori e altre forme indirette di 
coercizione, e volte a prevenire nuovi reati o 
ad attenuare le conseguenze di reati 
precedenti. È importante sottolineare che la 
presente direttiva si applica alle misure di 
protezione intese a tutelare tutte le vittime e 
non solo le vittime della violenza di genere. 
La presente direttiva si intende applicata alle 
misure di protezione di vittime o potenziali 
vittime di reati.

Or. en

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 6 ter (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(6 ter) Gli Stati membri dovrebbero inoltre 
tenere conto della tutela delle vittime 
suscettibili di essere esposte al rischio di 
matrimoni forzati, delitti d'onore, 
mutilazioni genitali femminili, pedofilia, 
tratta di esseri umani, criminalità 
organizzata, nonché al rischio del 
terrorismo.

Or. en

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 6 quater (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(6 quater) Ai fini dell'applicazione della 
presente direttiva, una misura di protezione 
può essere stata imposta in seguito ad una 
sentenza ai sensi dell'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/947/GAI del 
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Consiglio, del 27 novembre 2008, relativa 
all’applicazione del principio del reciproco 
riconoscimento alle sentenze e alle decisioni 
di sospensione condizionale in vista della 
sorveglianza delle misure di sospensione 
condizionale e dell’esecuzione delle sanzioni 
sostitutive1 o in seguito ad una decisione 
sulle misure cautelari ai sensi dell'articolo 4 
della decisione quadro 2009/829/GAI del 
Consiglio sull'applicazione tra gli Stati 
membri dell'Unione europea del principio 
del reciproco riconoscimento alle decisioni 
sulle misure cautelari in alternativa 
all'arresto provvisorio2.
____________________________

1 GU L 337 del 16.12.2008, pag. 102
2 GU L 294 del 11.11.2009, pag. 20.

Or. en

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo dell'iniziativa Emendamento

(7) Al fine di impedire che sia commesso 
un nuovo reato contro la vittima nello Stato 
di esecuzione, dovrebbe essere fornita a 
quest'ultimo una base giuridica per 
riconoscere la decisione a favore della 
vittima precedentemente adottata nello 
Stato di emissione, evitando anche che la 
vittima sia costretta ad avviare un nuovo 
procedimento o a fornire nuovamente le 
prove nello Stato di esecuzione come se lo 
Stato di emissione non avesse adottato la 
decisione.

(7) Al fine di impedire che sia commesso un 
nuovo reato contro la vittima nello Stato di 
esecuzione, dovrebbe essere fornita a 
quest'ultimo una base giuridica per 
riconoscere la decisione a favore della vittima 
precedentemente adottata nello Stato di 
emissione, evitando anche che la vittima sia 
costretta ad avviare un nuovo procedimento o 
a fornire nuovamente le prove nello Stato di 
esecuzione come se lo Stato di emissione non 
avesse adottato la decisione. Il 
riconoscimento dell'ordine di protezione 
europeo da parte dello Stato di esecuzione 
implica anche che l'autorità competente di 
quello Stato, nei limiti definiti nella presente 
direttiva, accetta automaticamente l'esistenza 
e la validità della misura di protezione 
adottata nello Stato di emissione, riconosce 
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la situazione di fatto descritta nell'ordine di 
protezione europeo e conviene sulla 
necessità di garantire e di continuare a 
garantire siffatta protezione.

Or. en

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo dell'iniziativa Emendamento

(8) La presente direttiva dovrebbe essere 
applicata e attuata in modo che la persona 
protetta goda nello Stato di esecuzione di 
una protezione uguale od equivalente a 
quella che avrebbe ottenuto se la misura di 
protezione fosse stata emessa ab initio in 
tale Stato, evitando così qualsiasi 
discriminazione.

(8) La presente direttiva dovrebbe essere 
applicata e attuata in modo che la persona 
protetta goda nello Stato di esecuzione di una 
protezione uguale od equivalente a quella che 
avrebbe ottenuto se la misura di protezione 
fosse stata emessa ab initio in tale Stato, 
evitando così qualsiasi discriminazione. Gli 
Stati membri dovrebbero adottare le misure 
del caso per garantire che non sia imputato 
alcuno costo a carico della vittima o 
potenziale vittima allorché quest'ultima 
chiede l'emissione di un ordine di protezione 
europea.

Or. en

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(8 bis) Tenendo conto dei diversi sistemi 
giudiziari degli Stati membri, appare 
opportuno prevedere un elevato grado di 
flessibilità del meccanismo di cooperazione 
tra gli Stati membri a norma della presente 
direttiva. In seguito al ricevimento 
dell'ordine di protezione europeo, lo Stato di 
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esecuzione, pur sottostando all'obbligo 
generico di agire, dovrebbe poter dare effetto 
all'ordine nel modo più consono al proprio 
ordinamento giuridico. Ciò può implicare 
che la misura adottata nello Stato di 
esecuzione sia concettualmente e 
giuridicamente indipendente dalla misura di 
protezione originale adottata dallo Stato di 
emissione e alla base dell'ordine di 
protezione europeo.

Or. en

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 8 ter (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(8 ter) La presente direttiva contiene un 
numero chiuso di obblighi o divieti che, se 
imposti nello Stato di emissione e figuranti 
nell'ordine di protezione europeo, 
dovrebbero essere riconosciuti e applicati 
nello Stato di esecuzione, fatte salve le 
limitazioni contenute nella presente direttiva. 
L’autorità competente dello Stato di 
esecuzione non è tenuta ad adottare in tutti i 
casi la stessa misura di protezione dello Stato 
di emissione, ma può adottare a sua 
discrezione la misura che considera 
opportuna e consona al proprio diritto 
interno per assicurare costante tutela alla 
persona protetta, alla luce della misura 
adottata nello Stato di emissione e descritta 
nell'ordine di protezione europeo.

Or. en
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Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 8 quater (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(8 quater) Tra gli obblighi o i divieti cui si 
applica la presente direttiva rientrano tra 
l'altro misure che limitano la libera 
circolazione della persona che determina il 
pericolo, se sono imposte a tutela della 
persona protetta, e misure volte a limitare 
contatti personali o a distanza tra la persona 
protetta e la persona che determina il 
pericolo, ad esempio imponendo determinate 
modalità di contatto o restrizioni al 
contenuto delle comunicazioni.

Or. en

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 8 quinquies (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(8 quinquies) L'autorità competente dello 
Stato di esecuzione dovrebbe informare la 
persona che determina il pericolo, l'autorità 
competente dello Stato di emissione e, se del 
caso, l'autorità o le autorità competenti dello 
Stato o degli Stati di esecuzione, nonché la 
persona protetta, delle misure prese in base 
all'ordine di protezione europeo. Nella 
notifica della persona che determina il 
pericolo occorre tener conto dell'interesse 
della persona protetta di non veder divulgato 
il proprio indirizzo o altri dati di contatto. 
Tali elementi dovrebbero essere esclusi dalla 
notifica nella misura in cui indirizzo o altri 
dati di contatto non sono compresi 
nell'obbligo o divieto imposto come misura 
esecutiva alla persona che determina il 
pericolo.



PR\817530IT.doc 15/53 PE441.299v02-00

IT

Or. en

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 8 sexies (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(8 sexies) Se l'autorità competente dello 
Stato di emissione ha revocato l'ordine di 
protezione europeo, l'autorità competente 
dello Stato di esecuzione mette fine alle 
misure adottate per l'esecuzione dell'ordine, 
restando inteso che l'autorità competente 
dello Stato di esecuzione può – in modo 
autonomo, di propria iniziativa – adottare 
misure ai sensi del proprio diritto interno per 
proteggere la persona interessata.

Or. en

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 8 septies (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(8 septies) In sede di attuazione della 
presente direttiva, gli Stati membri 
dovrebbero considerare l'eventualità di 
istituire procedure che consentano alla 
persona protetta e a quella che determina il 
pericolo di essere ascoltate prima di 
riconoscere ed eseguire un ordine di 
protezione europeo, nonché procedure di 
ricorso contro decisioni di riconoscimento ed 
esecuzione di un ordine di protezione 
europeo.

Or. en
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Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(10 bis) Nel quadro della cooperazione tra le 
autorità che assicurano la tutela della 
persona protetta, l'autorità competente dello 
Stato di esecuzione dovrebbe comunicare 
senza indugio all'autorità competente dello 
Stato di emissione le violazioni delle misure 
adottate nello Stato di esecuzione al fine di 
eseguire l'ordine di protezione europeo. La 
comunicazione dovrebbe permettere 
all'autorità competente dello Stato di 
emissione di decidere tempestivamente la 
reazione adeguata in relazione alla misura di 
protezione imposta nel proprio Stato alla 
persona che determina il pericolo. Tale 
reazione può prevedere, se opportuno, 
l'imposizione di una misura detentiva in 
sostituzione della misura non detentiva 
precedentemente adottata, ad esempio in 
alternativa alla detenzione preventiva o in 
conseguenza della sospensione condizionale 
della pena. Resta inteso che tale decisione, 
poiché non consiste nell'imporre ex novo 
una sanzione penale in relazione ad un 
nuovo reato, non interferisce con l'eventuale 
possibilità, per lo Stato di esecuzione, di 
imporre sanzioni penali o non penali in caso 
di violazione delle misure adottate 
nell'esecuzione di un ordine di protezione 
europeo.

Or. en
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Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 10 ter (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(10 ter) Gli Stati membri dovrebbero prestare 
particolare attenzione ai casi in cui sono 
coinvolti minori e adottare i provvedimenti 
del caso per garantire che possano 
beneficiare di assistenza, sostegno e 
protezione, tenendo conto del prevalente 
interesse del minore.

Or. en

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 12 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(12 bis) La presente direttiva, ove riguardi la 
materia penale, non modifica né sostituisce 
gli strumenti di reciproco riconoscimento in 
materia civile, quali il regolamento (CE) 
n. 44/2001 del Consiglio concernente la 
competenza giurisdizionale, il 
riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni 
in materia civile e commerciale. Quando una 
decisione relativa ad una misura di 
protezione rientra nel campo d'applicazione 
sia della presente direttiva che del 
regolamento (CE) n. 44/2001, segnatamente 
riguardo ad un risarcimento per danni, il 
riconoscimento e l'esecuzione di tale 
decisione dovrebbero essere conformi alle 
disposizioni del suddetto regolamento.
_______________
1 GU L 12 del 16.1.2001, pagg. 1–23. 

Or. en
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Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 12 ter (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(12 ter) Analogamente, per quanto riguarda 
le decisioni giudiziarie per la protezione di 
minori nei casi di responsabilità genitoriale 
che rientrano nel campo di applicazione del 
regolamento (CE) n. 2201/2003 del 
Consiglio relativo alla competenza, al 
riconoscimento e all'esecuzione delle 
decisioni in materia matrimoniale e in 
materia di responsabilità genitoriale1, il 
riconoscimento e l'esecuzione di tali 
decisioni va perseguito conformemente al 
regolamento stesso.
_______________________
1 GU L 338 del 23.12.2003, pag. 1.

Or. en

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 12 quater (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(12 quater) Per il riconoscimento e 
l'esecuzione di altre decisioni volte a 
proteggere i minori che rientrano nel campo 
d'applicazione della convenzione dell'Aia del 
1996 sulla competenza giurisdizionale, la 
legge applicabile, il riconoscimento e 
l'esecuzione delle decisioni, nonché la 
cooperazione, in materia di potestà dei 
genitori e di misure per la tutela dei minori, 
si applica la convenzione.

Or. en
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Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 12 quinquies (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(12 quinquies) I dati personali trattati nel 
contesto dell'attuazione della presente 
direttiva dovrebbero essere protetti in 
conformità della decisione quadro 
2008/977/GAI del Consiglio, del 27 
novembre 2008, sulla protezione dei dati 
personali trattati nell'ambito della 
cooperazione giudiziaria e di polizia in 
materia penale e in conformità dei principi 
sanciti dalla convenzione del Consiglio 
d'Europa del 28 gennaio 1981 sulla 
protezione delle persone rispetto al 
trattamento automatizzato di dati di carattere 
personale, che tutti gli Stati membri hanno 
ratificato.

Or. en

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 12 sexies (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(12 sexies) La presente direttiva dovrebbe 
rispettare i diritti fondamentali e osservare i 
principi riconosciuti segnatamente nella 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea e nella Convenzione per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle 
libertà fondamentali. In particolare, la 
presente direttiva dovrebbe garantire il pieno 
rispetto di tali diritti e principi ed essere 
attuata di conseguenza.

Or. en
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Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 12 septies (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

(12 septies) In sede di applicazione della 
presente direttiva, gli Stati membri sono 
incoraggiati a tener conto dei diritti e dei 
principi sanciti dalla Convenzione 
sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna 
(CEDAW).

Or. en

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo -1 (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

Articolo -1

Obiettivo
La presente direttiva stabilisce le norme che 
permettono all'autorità giudiziaria o autorità 
equivalente di uno Stato membro, in cui è 
stata emessa una misura volta a proteggere 
una persona da atti di rilevanza penale o dal 
comportamento offensivo o minaccioso di 
un'altra persona tali da metterne in pericolo 
la vita, l'integrità fisica e psichica e la 
dignità, la libertà o l'integrità sessuale, di 
emettere un ordine di protezione europeo 
onde consentire all'autorità competente di 
un altro Stato membro di continuare a 
proteggere la persona interessata all'interno 
del proprio territorio, in seguito alla 
commissione di un atto che è stato o avrebbe 
potuto essere perseguito da un giudice 
competente in particolare in materia penale.

Or. en
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Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1

Testo dell'iniziativa Emendamento

1) "ordine di protezione europeo" una 
decisione giudiziaria riguardante una 
misura di protezione emessa da uno Stato 
membro al fine di facilitare, se del caso, 
l'adozione da parte di un altro Stato 
membro di una misura di protezione in 
base al suo diritto nazionale per la 
salvaguardia della vita, dell'integrità fisica 
e psichica, della libertà o dell'integrità 
sessuale di una persona;

1) "ordine di protezione europeo" una 
decisione, adottata da un'autorità giudiziaria 
o autorità equivalente di uno Stato membro 
in relazione ad una misura di protezione, 
sulla cui base l'autorità giudiziaria o 
equivalente di un altro Stato membro adotta 
misure appropriate in base al suo diritto 
nazionale al fine di continuare a tutelare la
vita, l'integrità fisica e psichica e la dignità, la
libertà o l'integrità sessuale di una persona;

Or. en

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2

Testo dell'iniziativa Emendamento

2) "misura di protezione" una decisione 
adottata da un'autorità competente di uno 
Stato membro che impone a una persona 
che determina un pericolo uno o più degli 
obblighi o divieti di cui all'articolo 2, 
paragrafo 2, sempre che la violazione di 
tali obblighi o divieti costituisca reato in 
base alla legge dello Stato membro 
interessato o possa altrimenti essere 
punita con una pena privativa della 
libertà in tale Stato membro;

2) "misura di protezione" una decisione 
adottata nello Stato di emissione 
conformemente alla legislazione e alle 
procedure nazionali, con la quale uno o più 
obblighi o divieti di cui all'articolo 2, 
paragrafo 2, sono imposti a una o più 
persone che determinano un pericolo, a 
favore di una persona protetta, al fine di 
tutelarla da un atto di rilevanza penale che 
può metterne in pericolo la vita, l'integrità 
fisica e psichica e la dignità, la libertà 
personale o l'integrità sessuale.

Or. en
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Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3

Testo dell'iniziativa Emendamento

3) "persona protetta" la persona la cui vita, 
integrità fisica e psichica, libertà o integrità 
sessuale formano oggetto della protezione 
in base a una misura adottata a tal fine 
dallo Stato di emissione;

3) "persona protetta" la persona o le persone 
fisiche – uomo, donna o minore – la cui vita, 
integrità fisica e psichica e dignità, libertà o 
integrità sessuale formano oggetto della 
protezione in base a una misura adottata a tal 
fine dallo Stato di emissione;

Or. en

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4

Testo dell'iniziativa Emendamento

4) "persona che determina il pericolo" la 
persona alla quale sono stati imposti uno o 
più degli obblighi di cui all'articolo 2, 
paragrafo 2;

4) "persona che determina il pericolo" la 
persona fisica o le persone fisiche cui sono 
stati imposti uno o più degli obblighi di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2;

Or. en

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6

Testo dell'iniziativa Emendamento

6) "Stato di esecuzione" lo Stato membro 
al quale è stato trasmesso, affinché lo 
riconosca, un ordine di protezione europeo;

6) "Stato o Stati di esecuzione" lo Stato 
membro o gli Stati membri cui è stato 
trasmesso, affinché lo riconosca, un ordine di 
protezione europeo;

Or. en
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Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 7 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

7 bis) "Autorità giudiziaria" un giudice, un 
magistrato inquirente o un pubblico 
ministero o un'altra autorità giudiziaria.

Or. en

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 2 - paragrafo 2 - lettera a

Testo dell'iniziativa Emendamento

a) divieto di frequentare determinate 
località, determinati luoghi o zone definite
in cui la persona protetta risiede o che essa 
frequenta;

a) divieto di frequentare qualsiasi località, 
luogo, o zona definita in cui la persona 
protetta risiede, lavora o che essa 
frequenta;

Or. en

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 2 - paragrafo 2 - lettera d

Testo dell'iniziativa Emendamento

d) obbligo di evitare contatti con la 
persona protetta; oppure

d) divieto o regolamentazione di qualsiasi
contatto con la persona protetta, anche per 
telefono, posta ordinaria o elettronica, fax o 
altro;

Or. en
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Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 2 - paragrafo 2 - lettera e

Testo dell'iniziativa Emendamento

e) divieto di avvicinarsi alla persona 
protetta entro un perimetro definito.

e) divieto di avvicinarsi alla persona protetta o 
regolamentazione dell'avvicinamento alla 
stessa entro un perimetro definito; oppure

Or. en

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)

Testo dell'iniziativa Emendamento

e bis) eventuali altri obblighi o divieti imposti 
per garantire la protezione delle vittime.

Or. en

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1

Testo dell'iniziativa Emendamento

1. Ciascuno Stato membro informa il 
segretariato generale del Consiglio in 
merito all'autorità giudiziaria o alle autorità 
giudiziarie che ai sensi della legislazione 
interna sono competenti a emettere e a 
riconoscere gli ordini di protezione 
europei, conformemente alla presente 
direttiva, allorché detto Stato membro è lo 
Stato di emissione o lo Stato di esecuzione.

1. Ciascuno Stato membro informa il 
segretariato generale del Consiglio e la 
Commissione in merito all'autorità giudiziaria 
o alle autorità giudiziarie che ai sensi della 
legislazione interna sono competenti a 
emettere e a riconoscere gli ordini di 
protezione europei, conformemente alla 
presente direttiva, allorché detto Stato 
membro è lo Stato di emissione o lo Stato di 
esecuzione.

Or. en
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Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo dell'iniziativa Emendamento

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati 
membri possono designare autorità non 
giudiziarie quali autorità competenti per 
l'adozione delle decisioni a norma della 
presente direttiva, purché tali autorità 
siano competenti per l'adozione di 
decisioni di tipo analogo ai sensi della 
legislazione e delle procedure nazionali.

soppresso

Or. en

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 3

Testo dell'iniziativa Emendamento

3. Il segretariato generale del Consiglio
mette a disposizione di tutti gli Stati 
membri e della Commissione le 
informazioni ricevute.

3. La Commissione mette a disposizione di 
tutti gli Stati membri le informazioni 
ricevute.

Or. en
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Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 4 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

Articolo 4 bis

Ricorso a un'autorità centrale

1. Ciascuno Stato membro può designare 
un'autorità centrale o, laddove previsto dal 
proprio ordinamento giuridico, più di 
un'autorità centrale per assistere le autorità 
competenti.
2. Uno Stato membro può, se 
l'organizzazione del proprio sistema 
giudiziario lo rende necessario, affidare alla 
(alle) propria (proprie) autorità centrale 
(centrali) la trasmissione e la ricezione 
amministrativa degli ordini di protezione 
europei e della corrispondenza ufficiale ad 
essi relativa. Tutte le comunicazioni, le 
consultazioni, gli scambi d'informazioni, le 
richieste e le notifiche tra autorità 
competenti possono quindi essere trattate, 
ove opportuno, con l'assistenza dell'autorità 
centrale o delle autorità centrali dello Stato 
membro interessato.
3. Gli Stati membri che intendano avvalersi 
delle facoltà descritte nel presente articolo 
comunicano alla Commissione le 
informazioni relative all'autorità centrale o 
alle autorità centrali designate. Dette 
indicazioni sono vincolanti per tutte le 
autorità dello Stato membro di emissione.

Or. en
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Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1

Testo dell'iniziativa Emendamento

1. In base a una misura di protezione 
adottata nello Stato di emissione, 
un'autorità giudiziaria di tale Stato o 
un'altra autorità competente di cui 
all'articolo 4, paragrafo 2, emette, solo su 
richiesta della persona protetta, un ordine 
di protezione europeo, dopo aver accertato 
che la misura di protezione soddisfa tutti i 
requisiti di cui all'articolo 3, paragrafo 1.

1. In base a una misura di protezione adottata 
nello Stato di emissione, può essere emesso 
un ordine di protezione europeo qualora una 
persona protetta decida di stabilire la propria 
residenza o già risieda in un altro o in altri 
Stati membri o decida di soggiornare o già 
soggiorni nel territorio di un altro Stato 
membro. Un'autorità giudiziaria o autorità 
equivalente dello Stato di emissione può 
emettere un ordine di protezione europeo solo
su richiesta della persona protetta o del suo 
rappresentante legale, custode o tutore e
dopo aver accertato che la misura di 
protezione soddisfa tutti i requisiti di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2.

Or. en

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 2

Testo dell'iniziativa Emendamento

2. La persona protetta o il suo 
rappresentante legale possono presentare 
una richiesta di emissione di un ordine di 
protezione europeo all'autorità competente 
dello Stato di emissione o all'autorità 
competente dello Stato di esecuzione.

2. La persona protetta o il suo custode o 
tutore o rappresentante legale può presentare 
una richiesta di emissione di un ordine di 
protezione europeo all'autorità competente 
dello Stato di emissione o all'autorità 
competente dello Stato di esecuzione. 
Qualora vi siano più Stati di esecuzione, 
l'autorità competente dello Stato in cui è 
stata presentata la richiesta ne dà notifica 
alle autorità competenti dell'altro Stato o 
degli altri Stati di esecuzione.

Se la richiesta è presentata nello Stato di 
esecuzione, l'autorità competente di 
quest'ultimo la trasmette il più presto 
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possibile all'autorità competente dello 
Stato di emissione affinché, se del caso, 
emetta l'ordine di protezione europeo.

Or. en

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3

Testo dell'iniziativa Emendamento

3. L'autorità che adotta una misura di 
protezione contenente uno o più degli 
obblighi di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 
informa la persona protetta della possibilità 
di richiedere un ordine di protezione 
europeo qualora intenda recarsi in un altro 
Stato membro. L'autorità consiglia alla 
persona protetta di presentare la richiesta 
prima di lasciare il territorio dello Stato di 
emissione.

3. L'autorità che adotta una misura di 
protezione contenente uno o più degli obblighi 
di cui all'articolo 2, paragrafo 2, informa 
opportunamente la persona protetta o il suo 
rappresentante legale, custode o tutore 
conformemente alle procedure sancite dalla 
propria normativa interna, della possibilità di 
richiedere un ordine di protezione europeo 
qualora decida di stabilire la propria 
residenza o già risieda in un altro Stato 
membro o decida di soggiornare o già 
soggiorni nel territorio di un altro Stato 
membro. L'autorità consiglia alla persona 
protetta di presentare la richiesta prima di 
lasciare il territorio dello Stato di emissione, 
informandola altresì della possibilità di 
chiedere l'emissione dell'ordine di protezione 
europeo nello Stato di esecuzione.

Or. en

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 6 – lettera a

Testo dell'iniziativa Emendamento

a) identità e cittadinanza della persona 
protetta, nonché identità e cittadinanza del 
rappresentante legale della persona protetta 
se quest'ultima è un minore o 

a) identità e cittadinanza della persona 
protetta, nonché identità e cittadinanza del 
rappresentante legale, custode o tutore della 
persona protetta se quest'ultima è minore o 
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giuridicamente incapace; giuridicamente incapace;

Or. en

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 6 – lettera a bis (nuova)

Testo dell'iniziativa Emendamento

a bis) data a decorre dalla quale la persona 
protetta intende risiedere o soggiornare nello 
Stato di esecuzione e il periodo o i periodi di 
soggiorno, se noti;

Or. en

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 6 – lettera b

Testo dell'iniziativa Emendamento

b) uso di eventuali strumenti tecnologici
forniti alla persona protetta per procedere, 
se del caso, all'esecuzione immediata della 
misura di protezione;

b) uso di eventuali dispositivi tecnici forniti 
alla persona protetta per procedere, se del 
caso, all'esecuzione immediata della misura di 
protezione;

Or. en

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 6 – lettera c bis (nuova)

Testo dell'iniziativa Emendamento

c bis) nome, indirizzo, numeri di telefono e 
fax nonché indirizzo di posta elettronica 
dell'autorità o delle autorità competenti dello 
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Stato o degli Stati di emissione;

Or. en

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 6 – lettera f

Testo dell'iniziativa Emendamento

f) obblighi o divieti imposti dalla misura di 
protezione sui cui si fonda l'ordine di 
protezione europeo alla persona che 
determina il pericolo, relativo periodo di 
applicazione e indicazione esplicita che la 
loro violazione costituisce reato in base 
alla legge dello Stato di emissione o può 
altrimenti essere punita con una pena 
privativa della libertà;

f) obblighi o divieti imposti dalla misura di 
protezione sui cui si fonda l'ordine di 
protezione europeo alla persona che determina 
il pericolo, relativo periodo di applicazione e 
indicazione dell'eventuale pena o sanzione in 
caso di violazione del rispettivo obbligo o 
divieto;

Or. en

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 6 – lettera g

Testo dell'iniziativa Emendamento

g) identità e cittadinanza della persona che 
determina il pericolo;

g) identità e cittadinanza della persona o delle 
persone che determinano il pericolo, con dati 
di contatto;

Or. en
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Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 6 – lettera i bis (nuova)

Testo dell'iniziativa Emendamento

i bis) se del caso, il nome e i dati di contatto 
degli avvocati che si occupano del fascicolo 
e, ove opportuno, l'esistenza del diritto 
all'assistenza legale gratuita nello Stato di 
emissione, onde garantire la continuità 
dell'assistenza legale gratuita e un intervento 
immediato in caso di violazione dell'ordine di 
protezione europeo.

Or. en

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo dell'iniziativa Emendamento
1. L'eventuale trasmissione dell'ordine di 
protezione europeo, da parte dell'autorità 
competente dello Stato di emissione,
all'autorità competente dello Stato di 
esecuzione è effettuata con qualsiasi mezzo 
che lasci una traccia scritta, in modo tale da 
consentire a quest'ultima di accertarne 
l'autenticità.

1. L'eventuale trasmissione dell'ordine di 
protezione europeo, da parte dell'autorità 
competente dello Stato o degli Stati di 
emissione, all'autorità competente dello Stato 
di esecuzione è effettuata con qualsiasi mezzo 
che lasci una traccia scritta, in modo tale da 
consentire a quest'ultima di accertarne 
l'autenticità. Tutte le comunicazioni ufficiali 
sono effettuate direttamente tra le autorità 
competenti suddette.

Or. en
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Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2

Testo dell'iniziativa Emendamento
2. Se l'autorità competente dello Stato di 
esecuzione o dello Stato di emissione non è 
nota all'autorità competente dell'altro Stato, 
quest'ultima compie tutti i relativi 
accertamenti, anche tramite i punti di 
contatto della Rete giudiziaria europea 
istituita dall'azione comune 98/428/GAI del 
Consiglio del 29 giugno 1998 sull'istituzione 
di una Rete giudiziaria europea, il membro 
nazionale di Eurojust o il sistema nazionale 
di coordinamento Eurojust del proprio Stato, 
al fine di ottenere le necessarie informazioni.

2. Se l'autorità competente dello Stato di 
esecuzione o dello Stato o degli Stati di 
emissione non è nota all'autorità competente 
dell'altro Stato, quest'ultima compie tutti i 
relativi accertamenti, anche tramite i punti di 
contatto della Rete giudiziaria europea 
istituita dall'azione comune 98/428/GAI del 
Consiglio del 29 giugno 1998 sull'istituzione 
di una Rete giudiziaria europea, il membro 
nazionale di Eurojust o il sistema nazionale 
di coordinamento Eurojust del proprio Stato, 
al fine di ottenere le necessarie informazioni.

Or. en

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo dell'iniziativa Emendamento
3. L’autorità dello Stato di esecuzione che 
riceva un ordine di protezione europeo e 
non sia competente a riconoscerlo lo 
trasmette d’ufficio all’autorità competente.

3. L’autorità dello Stato di esecuzione che 
riceva un ordine di protezione europeo e non 
sia competente a riconoscerlo lo trasmette 
d’ufficio all’autorità competente e ne informa 
senza indugio l’autorità competente dello 
Stato di emissione di conseguenza, con 
qualsiasi mezzo che lasci una traccia scritta.

Or. en
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Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera a

Testo dell'iniziativa Emendamento
a) alla ricezione di un ordine di protezione 
europeo trasmesso ai sensi dell'articolo 7, 
lo riconosce e adotta, se del caso, tutte le 
misure che sarebbero previste dalla
legislazione nazionale in casi simili per 
garantire la protezione dell'interessato, a 
meno che non decida di invocare uno dei 
motivi di non riconoscimento di cui 
all'articolo 9;

a) alla ricezione di un ordine di protezione 
europeo trasmesso ai sensi dell'articolo 7, lo 
riconosce senza indugio e adotta le misure 
del caso che garantiscono il medesimo grado 
di protezione della legislazione nazionale in 
casi simili per assicurare la protezione 
dell'interessato, a meno che non decida di 
invocare uno dei motivi di non 
riconoscimento di cui all'articolo 9;

Or. en

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera b

Testo dell'iniziativa Emendamento
b) informa, ove opportuno, la persona che 
determina il pericolo di qualsiasi misura 
adottata nello Stato di esecuzione;

b) informa, ove opportuno, la persona che 
determina il pericolo di qualsiasi misura 
adottata nello Stato di esecuzione e delle 
conseguenze legali di un'eventuale 
violazione delle misure di protezione ivi 
previste;

Or. en

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1 – lettera d

Testo dell'iniziativa Emendamento
d) notifica immediatamente all'autorità 
competente dello Stato di emissione e, se 
lo Stato di emissione è diverso dallo Stato 
di sorveglianza, all'autorità competente 

d) notifica immediatamente all'autorità 
competente dello Stato di emissione e, se lo 
Stato di emissione è diverso dallo Stato di 
sorveglianza, all'autorità competente dello 
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dello Stato di sorveglianza qualsiasi 
violazione della misura di protezione 
all'origine dell'ordine di protezione europeo 
e ivi descritta. La comunicazione 
dell'informazione è effettuata utilizzando il 
modulo di cui all'allegato II.

Stato di sorveglianza e, ove vi siano diversi 
Stati di esecuzione, all'autorità competente 
nell'altro Stato o negli altri Stati di 
esecuzione, qualsiasi violazione della misura 
di protezione all'origine dell'ordine di 
protezione europeo e ivi descritta. La 
comunicazione dell'informazione è effettuata 
utilizzando il modulo di cui all'allegato II.

Or. en

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo dell'iniziativa Emendamento
2. L'autorità competente dello Stato di 
esecuzione informa l'autorità competente 
dello Stato di emissione e la persona 
protetta circa le misure adottate ai sensi del 
presente articolo.

2. L'autorità competente dello Stato di 
esecuzione informa senza indugio la persona 
che determina il pericolo, l'autorità 
competente dello Stato di emissione e la 
persona protetta circa le misure adottate ai 
sensi del presente articolo, evitando di 
divulgare l'indirizzo o altre informazioni di 
contatto della persona protetta.

Or. en

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

2 bis. Se ritiene che l'informazione trasmessa 
con l'ordine di protezione europeo, a norma 
dell'articolo 6, sia incompleta, l'autorità 
competente dello Stato di esecuzione ne 
informa senza indugio l'autorità di 
emissione con tutti i mezzi che lascino 
traccia scritta, fissando un termine entro cui 
l'autorità di emissione deve fornire 
l'informazione mancante.
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Or. en

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 8 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento
Articolo 8 bis

Campagne di prevenzione e 
d'informazione e formazione

1. Gli Stati membri adottano le misure 
opportune per evitare la violenza contro la 
persona.
2. Gli Stati membri adottano azioni 
adeguate, quali campagne d'informazione e 
sensibilizzazione e programmi di ricerca e 
istruzione, ove opportuno in cooperazione 
con le organizzazioni della società civile, 
miranti a rendere nota la possibilità di 
emettere un ordine di protezione europeo e a 
ridurre il rischio che le persone siano vittime 
di violenza.
3. Gli Stati membri promuovono la 
formazione periodica delle autorità 
giudiziarie e di altre autorità competenti che 
possono entrare in contatto con le vittime e le 
potenziali vittime, volta a renderle in grado 
di offrire un'assistenza adeguata.

Or. en

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo dell'iniziativa Emendamento
1. L'eventuale rifiuto del riconoscimento di 
un ordine di protezione europeo è 
debitamente motivato.

(Non concerne la versione italiana)
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Or. en

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 9 - paragrafo 1 - lettera c

Testo dell'iniziativa Emendamento
c) la protezione deriva dall'esecuzione di 
una sanzione o misura coperta da 
amnistia in conformità della legislazione 
dello Stato di esecuzione e si riferisce ad 
un atto che rientra nella sua competenza 
in conformità di detta legislazione;

soppresso

Or. en

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 9 - paragrafo 2 - lettera d

Testo dell'iniziativa Emendamento

d) la legislazione dello Stato di esecuzione 
prevede l'immunità per la persona che 
determina il pericolo, rendendo così 
impossibile l'adozione di misure di 
protezione.

soppresso

Or. en

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 9 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

Articolo 9 bis
Legislazione applicabile e competenza 

dello Stato di esecuzione
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1. Lo Stato di esecuzione, previa
consultazione dello Stato di emissione, è 
competente per l'adozione e l'esecuzione nel 
proprio territorio delle misure in seguito al 
riconoscimento di un ordine di protezione 
europeo. La legislazione dello Stato di 
esecuzione si applica all'adozione e 
all'esecuzione della decisione di cui 
all'articolo 8, paragrafo 1, comprese le 
norme sui ricorsi contro decisioni adottate 
nello Stato di esecuzione relative all'ordine 
di protezione europeo.
2. L'autorità competente dello Stato di 
esecuzione, in caso di violazione di una o più 
misure prese in seguito al riconoscimento di 
un ordine di protezione europeo, è 
competente per quanto segue ai sensi del 
paragrafo 1:
a) imporre sanzioni penali e prendere altre 
misure in conseguenza della suddetta 
violazione, laddove si configuri un illecito 
penale nella legislazione dello Stato di 
esecuzione;
b) prendere altre decisioni di natura non 
penale in relazione alla violazione;
c) prendere altre misure urgenti e provvisorie 
per porre fine alla violazione, nel caso in 
attesa di successiva decisione nello Stato di 
emissione.
3. Ove rifiuti di riconoscere un ordine di 
protezione europeo per uno dei motivi di cui 
all'articolo 9, paragrafo 2, lettere a) e b), 
l'autorità competente dello Stato di 
emissione comunica alla persona protetta la 
possibilità di chiedere l'adozione di una 
misura di protezione ai sensi del proprio 
diritto interno.

Or. en
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Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 9 ter (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento
Articolo 9 ter

Notifica in caso di violazione
L'autorità competente dello Stato di 
esecuzione notifica all'autorità competente 
dello Stato di emissione e dello Stato di 
sorveglianza le violazioni della misura o 
delle misure prese in forza di un ordine di 
protezione europeo. La comunicazione 
dell'informazione è effettuata utilizzando il 
modulo di cui all'allegato II.

Or. en

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 10 – titolo

Testo dell'iniziativa Emendamento

Ulteriori decisioni nello Stato di emissione Competenza dello Stato di emissione

Or. en

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1

Testo dell'iniziativa Emendamento

1. L'autorità competente dello Stato di 
emissione ha la competenza per tutte le 
ulteriori decisioni connesse con la misura 
di protezione all'origine di un ordine di 
protezione europeo. Tali ulteriori 
decisioni riguardano in particolare:

1. L'autorità competente dello Stato di 
emissione ha competenza esclusiva nelle
decisioni connesse con:
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Or. en

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – lettera a

Testo dell'iniziativa Emendamento

a) la proroga, il riesame e la revoca della 
misura di protezione;

a) la proroga, il riesame, la modifica, la 
revoca e la soppressione della misura di 
protezione e di conseguenza dell'ordine di 
protezione europeo;

Or. en

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova)

Testo dell'iniziativa Emendamento

a bis) imposizione di una misura detentiva in 
conseguenza della revoca della misura di 
protezione, sempreché quest'ultima sia stata 
applicata in forza di una sentenza, definita ai 
sensi dell'articolo 2 della decisione quadro 
2008/947/GAI del Consiglio o in forza di una 
decisione sulle misure cautelari ai sensi 
dell'articolo 4 della decisione quadro 
2009/829/GAI del Consiglio;

Or. en
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Emendamento 67

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – lettera b

Testo dell'iniziativa Emendamento

b) la modifica della misura di protezione; soppresso

Or. en

Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – lettera c

Testo dell'iniziativa Emendamento

c) l'emissione di un mandato d'arresto o 
di qualsiasi altra decisione giudiziaria 
esecutiva che abbia la stessa forza;

soppresso

Or. en

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 1 – lettera d

Testo dell'iniziativa Emendamento

d) l'avvio di un nuovo procedimento 
penale contro la persona che determina il 
pericolo.

soppresso

Or. en
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Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3

Testo dell'iniziativa Emendamento

3. Qualora una sentenza ai sensi dell'articolo 
2 della decisione quadro 2008/947/GAI del 
Consiglio o una decisione sulle misure 
cautelari ai sensi dell'articolo 4 della 
decisione quadro 2009/829/GAI del 
Consiglio sia già stata trasmessa ad un altro 
Stato membro, le ulteriori decisioni sono 
adottate conformemente alle pertinenti 
disposizioni di tali decisioni quadro.

3. Qualora una sentenza definita ai sensi 
dell'articolo 2 della decisione quadro 
2008/947/GAI del Consiglio o una decisione 
sulle misure cautelari adottata ai sensi 
dell'articolo 4 della decisione quadro 
2009/829/GAI del Consiglio sia già stata 
trasmessa, o lo sia in seguito all'emissione di 
un ordine di protezione europeo, ad un altro 
Stato membro, le ulteriori decisioni sono 
adottate conformemente alle pertinenti 
disposizioni di tali decisioni quadro.

Or. en

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

3 bis. L’autorità competente dello Stato di 
emissione informa senza indugio l’autorità 
competente dello Stato di esecuzione delle 
decisioni prese conformemente al paragrafo 
1.

Or. en

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

3 ter. Se l’autorità competente dello Stato di 
emissione ha revocato o soppresso l'ordine di 
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protezione europeo conformemente al 
paragrafo 1, lettera a), l’autorità competente 
dello Stato di esecuzione pone termine alle 
misure adottate conformemente all'articolo 
8, paragrafo 1 non appena ha ricevuto debita 
notifica dall’autorità competente dello Stato 
di emissione.

Or. en

Emendamento 73

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3 quater (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

3 quater. Se l'autorità competente dello Stato 
di emissione ha modificato l'ordine di 
protezione europeo in conformità del 
paragrafo 1, lettera a), l'autorità competente 
dello Stato di esecuzione, ove, opportuno:

Or. en

Emendamento 74

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3 quater (nuovo) – lettera a (nuova)

Testo dell'iniziativa Emendamento

a) modifica le misure prese in forza 
dell'ordine di protezione europeo, 
conformemente all'articolo 8;

Or. en
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Emendamento 75

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 3 quater (nuovo) – lettera b ter (nuova)

Testo dell'iniziativa Emendamento

b) rifiuta di eseguire la modifica dell'obbligo 
o del divieto laddove non rientri nei tipi 
indicati all'articolo 4, o se l'informazione 
trasmessa con l'ordine di protezione europeo 
conformemente all'articolo 6 è incompleta e 
non è stata completata nei termini indicati 
dall'autorità competente dello Stato di 
esecuzione, conformemente all'articolo 8, 
paragrafo 2 bis.

Or. en

Emendamento 76

Proposta di direttiva
Articolo 11  

Testo dell'iniziativa Emendamento

Motivi di revoca del riconoscimento di un 
ordine di protezione europeo

Motivi di interruzione delle misure prese 
in forza di un ordine di protezione europeo

L'autorità competente dello Stato di 
esecuzione può revocare il riconoscimento 
di un ordine di protezione europeo 
qualora sia provato che la persona 
protetta ha definitivamente lasciato il 
territorio dello Stato di esecuzione.

1. L'autorità competente dello Stato di 
esecuzione può interrompere le misure prese 
in forza di un ordine di protezione europeo:

a) in presenza di elementi certi e palesi che 
dimostrano che la persona protetta non 
risiede né soggiorna nel territorio dello Stato 
di esecuzione o che se ne è  definitivamente 
allontanata;
b) se, secondo il diritto nazionale, è scaduto 
il termine massimo di durata delle misure 
adottate in esecuzione di un ordine di 
protezione europeo;
c) nei casi di cui all’articolo 10, paragrafo 6, 
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lettera b);
d) qualora una sentenza definita ai sensi 
dell'articolo 2 della decisione quadro 
2008/947/GAI del Consiglio o una decisione 
sulle misure cautelari adottata ai sensi 
dell'articolo 4 della decisione quadro 
2009/829/GAI del Consiglio sia trasmessa 
allo Stato di esecuzione dopo il 
riconoscimento dell'ordine di protezione 
europeo.
2. L'autorità competente dello Stato di 
esecuzione informa immediatamente della 
sua decisione l'autorità competente dello 
Stato di emissione e la persona protetta.
3. L’autorità competente dello Stato di 
esecuzione, prima di interrompere le misure 
conformemente al paragrafo 1, lettera b), 
può invitare l’autorità competente dello Stato 
di emissione a fornire informazioni sulla 
necessità di proseguire la protezione in forza 
dell'ordine di protezione europeo nelle 
circostanze del caso specifico. L'autorità 
competente dello Stato di emissione risponde 
senza indugio.

Or. en

Emendamento 77

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo dell'iniziativa Emendamento

1. L'ordine di protezione europeo è 
riconosciuto senza indugio.

1. L'ordine di protezione europeo è eseguito 
entro un termine di 20 giorni.

Or. en
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Emendamento 78

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo dell'iniziativa Emendamento

2. Conformemente all'articolo 8, 
l'autorità competente dello Stato di 
esecuzione decide senza indugio 
l'adozione di qualsiasi misura prevista 
dalla legislazione interna a seguito del 
riconoscimento di un ordine di protezione 
europeo.

2. In base alla tipologia della protezione 
necessaria, si deve garantire che 
l'emissione di un ordine di protezione 
europeo segua un iter accelerato a livello 
nazionale.

Or. en

Emendamento 79

Proposta di direttiva
Articolo 13

Testo dell'iniziativa Emendamento

Articolo 13 soppresso
Legislazione applicabile

Le decisioni prese dall'autorità 
competente dello Stato di esecuzione a 
norma della presente direttiva sono 
disciplinate dalla legislazione nazionale.

Or. en

Emendamento 80

Proposta di direttiva
Articolo 14  

Testo dell'iniziativa Emendamento

Articolo 14 soppresso
Obblighi delle autorità interessate

1. Laddove, in applicazione dell'articolo 
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10, paragrafo 1, lettera b), abbia 
modificato la misura di protezione 
all'origine dell'ordine di protezione 
europeo, l'autorità competente dello Stato 
di emissione ne informa senza indugio 
l'autorità competente dello Stato di 
esecuzione.
Se del caso, l'autorità competente dello 
Stato di esecuzione adotta le misure 
necessarie per applicare la misura di 
protezione modificata qualora siano 
previste dalla legislazione interna in casi 
analoghi e ne informa l'autorità 
competente dello Stato di emissione, la 
persona protetta e, se del caso, la persona 
che determina il pericolo, se si trova nel 
territorio dello Stato di esecuzione.
2. L'autorità competente dello Stato di 
emissione informa senza indugio 
l'autorità competente dello Stato di 
esecuzione e la persona protetta della 
scadenza o della revoca della misura di 
protezione all'origine dell'ordine di 
protezione europeo da esso emanato e, 
successivamente, della revoca dell'ordine 
stesso.

Or. en

Emendamento 81

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 1

Testo dell'iniziativa Emendamento

L'ordine di protezione europeo è tradotto 
nella lingua ufficiale o in una delle lingue 
ufficiali dello Stato di esecuzione.

1. L'ordine di protezione europeo è tradotto 
dall'autorità competente dello Stato di 
emissione nella lingua ufficiale o in una delle 
lingue ufficiali dello Stato o degli Stati di 
esecuzione

Or. en
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Emendamento 82

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

1 bis. L'autorità competente dello Stato di 
esecuzione traduce il modulo di cui 
all'articolo 9 ter nella lingua ufficiale o in 
una delle lingue ufficiali, a seconda dei casi, 
dello Stato di emissione.

Or. en

Emendamento 83

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo dell'iniziativa Emendamento

Ciascuno Stato membro può, al momento 
dell'adozione della presente direttiva o 
successivamente, esprimere in una 
dichiarazione depositata presso il
segretariato generale del Consiglio la 
volontà di accettare una traduzione in una o 
più altre lingue ufficiali delle istituzioni 
dell'Unione.

2. Ciascuno Stato membro può, al 
momento dell'adozione della presente 
direttiva o successivamente, esprimere in 
una dichiarazione depositata presso la 
Commissione la volontà di accettare una 
traduzione in una o più altre lingue ufficiali 
delle istituzioni dell'Unione.

Or. en

Emendamento 84

Proposta di direttiva
Articolo 18 bis (nuovo) 

Testo dell'iniziativa Emendamento

Articolo 18 bis
Rapporto con altri strumenti

1. La presente direttiva lascia impregiudicata 
l'applicazione del regolamento (CE) n. 
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44/2001 del Consiglio concernente la 
competenza giurisdizionale, il 
riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni 
in materia civile e commerciale, del 
regolamento (CE) n. 2201/2003 del 
Consiglio relativo alla competenza, al 
riconoscimento e all'esecuzione delle 
decisioni in materia matrimoniale e in 
materia di responsabilità genitoriale per i 
figli avuti in comune, che abroga il 
regolamento (CE) n. 1347/2000, della 
convenzione dell'Aia del 1996 sulla 
competenza giurisdizionale, la legge 
applicabile, il riconoscimento e l'esecuzione 
delle decisioni, nonché la cooperazione, in 
materia di potestà dei genitori e di misure per 
la tutela dei minori e della convenzione 
dell'Aia del 1980 sugli aspetti civili della 
sottrazione internazionale di minori.
2. La presente direttiva lascia impregiudicata 
l'applicazione della decisione quadro 
2008/947/GAI del Consiglio e della decisione 
quadro 2009/829/GAI del Consiglio.

Or. en

Emendamento 85

Proposta di direttiva
Articolo 19 - paragrafo 1

Testo dell'iniziativa Emendamento

1. Gli Stati membri adottano le misure
necessarie per conformarsi alle 
disposizioni della presente direttiva entro il 
… *.

1. Gli Stati membri mettono in vigore le 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative necessarie per conformarsi 
alla presente direttiva entro il …*. Essi ne 
informano immediatamente la Commissione. 
Quando gli Stati membri adottano tali 
disposizioni, queste contengono un 
riferimento alla presente direttiva o sono 
corredate di un siffatto riferimento all'atto 
della pubblicazione ufficiale. Le modalità di 
tale riferimento sono stabilite dagli Stati 
membri.
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Or. en

Emendamento 86

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 2

Testo dell'iniziativa Emendamento

2. Gli Stati membri trasmettono al 
segretariato generale del Consiglio e alla 
Commissione il testo delle disposizioni
inerenti al recepimento nella legislazione 
nazionale degli obblighi imposti dalla 
presente direttiva.

2. Gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione il testo delle principali 
disposizioni di diritto interno che essi 
adottano nel settore disciplinato dalla 
presente direttiva.

Or. en

Emendamento 87

Proposta di direttiva
Articolo 19 bis (nuovo)

Testo dell'iniziativa Emendamento

Articolo 19 bis

Rilevazione dei dati

1. Gli Stati membri rilevano dati sulla base 
dell'ordine di protezione europeo, in 
particolare i dati relativi al numero di ordini 
di protezione europei richiesti, emessi ed 
eseguiti. Devono essere rilevati altresì i dati 
relativi alle violazioni delle misure di 
protezione adottate, come pure le 
informazioni sui tipi di reati, ad esempio 
violenza domestica, matrimoni forzati, 
mutilazioni genitali femminili, violenze 
cosiddette "d'onore", atti persecutori e 
molestie, nonché altre forme di violenza di 
genere. Nella rilevazione vanno inclusi 
anche i dati sulle vittime del terrorismo e 
della criminalità organizzata. Tutti i dati 



PE441.299v02-00 50/53 PR\817530IT.doc

IT

devono essere differenziati per genere.
2. Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione e al Parlamento europeo le 
informazioni rilevate sulla base dell'ordine 
di protezione europeo.

Or. en

Emendamento 88

Proposta di direttiva
Articolo 20

Testo dell'iniziativa Emendamento

Riesame Riesame
1. Entro il … * la Commissione elabora
una relazione basata sulle informazioni 
ricevute dagli Stati membri ai sensi 
dell'articolo 19, paragrafo 2.

Entro …* la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sull'applicazione della presente 
direttiva. La relazione è corredata, se 
necessario, di proposte legislative.

2. Sulla base di tale relazione il Consiglio 
valuta:
a) in quale misura gli Stati membri 
abbiano adottato le misure necessarie per 
conformarsi alla presente direttiva, e 
b) l'applicazione della presente direttiva.
3. La relazione è corredata, se necessario, 
di proposte legislative.

Or. en
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MOTIVAZIONE

La proposta di direttiva sull'ordine di protezione europeo, presentata da 12 Stati membri, è 
un'iniziativa intesa a prevenire i reati. Anche nel caso in cui gli Stati membri dispongono già 
di una normativa in materia di ordini di protezione delle vittime, le risultanti misure di 
esecuzione non oltrepassano le frontiere dello Stato di emissione, laddove le vittime si 
spostano tra i diversi Stati membri per molteplici ragioni, spesso proprio allo scopo di 
sfuggire alla criminalità. Siffatti spostamenti le lasciano inermi allorché la cooperazione 
giudiziale e di polizia non pone in essere un meccanismo di allerta e prevenzione per la loro 
difesa che funzioni in maniera rapida ed efficace nell'intero territorio europeo. La posta in 
essere di un siffatto meccanismo di cooperazione giudiziale e di polizia è alla base della 
presente iniziativa e i provvedimenti adottati dagli Stati membri dimostrano che, a livello 
europeo, la prevenzione dei reati è possibile dal momento che è nota l'identità dell'aggressore 
o degli aggressori.

La decisione quadro del Consiglio del 15 marzo 2001 relativa alla posizione della vittima nel 
procedimento penale e la decisione 2004/80/CE del Consiglio, del 29 aprile 2009, relativa 
all'indennizzo delle vittime di reato, si basano sulla raccomandazione del Consiglio d'Europa 
del 28 giugno 2005 sulla posizione della vittima nell'ambito del diritto penale e della 
procedura penale ma non affrontano la questione della prevenzione dei reati, di cui ci si 
occupa nella fattispecie.

Il programma di Stoccolma e il relativo piano d'azione prevedono la necessità di affrontare la 
situazione delle vittime, il contrasto alla violenza e la necessità di agevolare l'accesso alla 
giustizia nello spazio giudiziario europeo, in particolare nell'ambito delle procedure di 
cooperazione transnazionale (programma di Stoccolma, punto 3.4.1). In questo contesto, nella 
comunicazione sul piano d'azione per l'attuazione del programma di Stoccolma 
(COM(2010)0171 def.)1 si rileva la necessità di analizzare e ridurre le differenze nelle 
garanzie fornite alle vittime della criminalità al fine di rafforzare la protezione con tutti i 
mezzi disponibili e si propone l'adozione di una proposta legislativa relativa a uno strumento 
globale per la protezione delle vittime e di un piano d'azione sulle misure concrete, tra cui la 
posta in essere di un ordine di protezione europeo.

Conformemente alle procedure derivanti dall'attuazione del trattato di Lisbona, l'articolo 51 
del regolamento del Parlamento europeo prevede la possibilità di elaborare relazioni 
trasversali. La presente relazione ha beneficiato della possibilità di raccogliere il frutto delle 
discussioni in seno alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni e alla 
commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere, nonché della collaborazione 
tra i due relatori.  

Il 5 gennaio 2010 il Consiglio europeo ha presentato la sua prima proposta di direttiva 
sull'ordine europeo per la protezione delle vittime, proposta che da allora è stata modificata e 
rivista a più riprese dal Consiglio. Gran parte del contenuto e dell'impianto della base 
giuridica della proposta del Consiglio si basavano su un questionario cui hanno risposto 20 
Stati membri dell'Unione europea nell'ottobre 2009. 
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La presente relazione e gli emendamenti proposti da entrambi i relatori si basano sulla bozza 
del Consiglio del 22 gennaio.

Il Consiglio concepisce la tutela delle vittime come l'attivazione di opportuni meccanismi 
volti a evitare che lo stesso pregiudicato torni a commettere lo stesso reato o un reato diverso 
e forse più grave ai danni della medesima vittima. Si tratta di misure di protezione che si 
applicano soltanto nel territorio in cui sono state adottate da un'autorità giudiziaria. L'obiettivo 
del Consiglio consiste nel porre in essere un meccanismo per estendere tali misure di 
protezione a un altro Stato membro o, in altri termini, nell'evitare una situazione in cui una 
vittima sia costretta a ricominciare da capo l'intera procedura legale per ottenere misure di 
protezione qualora debba trasferirsi in altro Stato membro. 

Posizione dei relatori

I relatori condividono in larga misura la proposta del Consiglio. Tenuto conto del piano 
d'azione di Stoccolma e dell'iniziativa dell'Unione europea volta a mantenere e sviluppare uno 
spazio di libertà, sicurezza e giustizia, approvata dal Consiglio europeo nella riunione del 10 e 
11 dicembre, la presente direttiva è la prima di numerose iniziative a venire che sono 
finalizzate al conseguimento di tali obiettivi. Le vittime di violenza non dovrebbero essere 
tutelate da nuove violenze da parte dei loro aggressori soltanto nel loro Paese ma dovrebbero 
poter beneficiare delle predette misure di prevenzione in tutta l'Unione europea. Per le ragioni 
suesposte i relatori sono favorevoli all'idea generale dell'ordine di protezione.

Il campo di applicazione della direttiva è intenzionalmente ampio: sebbene la maggior parte 
degli ordini di protezione vigenti siano destinati a donne vittime di violenza di genere, 
qualsiasi altra vittima di violenza – minori e adulti di ambo i sessi – commessa da un 
aggressore identificato può rientrare nell'ambito della presente iniziativa. In questo contesto, il 
programma di Stoccolma afferma che le vittime della criminalità, tra cui il terrorismo, che 
risultano più vulnerabili o più particolarmente esposte – come le vittime di violenze ripetute 
commesse dai propri cari, le vittime della violenza di genere o le vittime di altri forme di 
criminalità in uno Stato membro di cui non sono cittadini o in cui non risiedono – hanno 
bisogno di un sostegno e di una tutela giuridica particolari. Un ordine di protezione europeo 
dovrebbe quindi essere applicabile a tutte le vittime della criminalità, come le vittime della 
tratta di esseri umani, di mutilazioni genitali femminili, di matrimoni combinati, dei delitti 
d'onore, di incesto, della violenza di genere, i testimoni, le vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata, a prescindere dall'età o dal sesso della vittima, dal momento che 
l'aggressore è identificato. Se la vittima è troppo giovane perché possa essere emesso un
siffatto ordine, avrà bisogno dell'assistenza e dell'autorizzazione di un tutore o rappresentante 
legale. 

Le modifiche proposte alla direttiva in esame migliorano il testo in quanto: 

– migliorano le condizioni in cui l'ordine di protezione europeo può essere revocato,
– garantiscono la continuità della tutela legale,
– limitano le ragioni del mancato riconoscimento o del rifiuto di un ordine di protezione 
europeo,
– introducono un termine di 20 giorni per l'esecuzione di un ordine,
– chiariscono le situazioni di trasferimento della vittima.



PR\817530IT.doc 53/53 PE441.299v02-00

IT

Tuttavia, i relatori sono consapevoli della complessità dell'iniziativa e delle sfide cui tale 
direttiva potrebbe essere confrontata in futuro. Occorre superare il fatto che i sistemi 
giudiziari degli Stati membri sono diversi e che il procedimento può essere penale, civile o 
amministrativo.

L'intenzione dei relatori è quella di garantire la migliore protezione possibile delle vittime, 
anche assicurando la necessaria certezza giuridica. Le vittime dovrebbero beneficiare di 
procedure chiare, essere sempre informate delle misure disponibili sia nello Stato di emissione 
che negli Stati in cui intendono trasferirsi o si sono già trasferite. Inoltre, i motivi di rifiuto 
dovrebbero essere il più limitati possibile e la vittima dovrebbe essere chiaramente informata 
dei motivi di un eventuale rifiuto. 

Va inoltre rilevato che con protezione delle vittime non si intende soltanto tutela fisica: 
occorre prendere in considerazione anche la dignità delle vittime nell'ambito di tale 
protezione. Come indicato nella decisione quadro del Consiglio concernente la prevenzione e 
la repressione della tratta degli esseri umani e la protezione delle vittime, che abroga la 
decisione quadro 2002/629/GAI, "le azioni dell'Unione in questo settore devono rispettare i 
diritti fondamentali e osservare i principi riconosciuti segnatamente nella Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea (Carta UE) e nella Convenzione per la salvaguardia dei 
diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU) […] in particolare la dignità umana. 
Nella direttiva si afferma altresì che ogni disposizione intesa a sostenere le vittime 
nell'esercizio concreto della loro diritti nei procedimenti penali, quali misure di assistenza in 
generale, assistenza psicologica e consulenza legale, dovrebbe permettere loro di emanciparsi 
e contribuire a rafforzare il rispetto dei loro dignità. A questo proposito i relatori considerano 
imperativo includere una protezione delle vittime che miri al ripristino della loro dignità e 
rispetto in quanto esseri umani, allorché decidono di trasferirsi in un altro paese o siano già 
residenti in un altro Stato membro.

La presente direttiva tutela le vittime che hanno subito maltrattamenti da parte di un solo 
individuo sebbene la realtà dimostri la probabilità che più di un individuo possa minacciare o 
far del male a un'unica persona. Ove un tribunale di giustizia abbia avviato un procedimento 
nei confronti di un gruppo di persone e siano state imposte misure di protezione, è lecito che 
l'ordine di protezione europeo, qualora sia stato emesso, preveda anche la protezione dalla 
violenza di gruppo. 

La presente iniziativa di un gruppo di Stati membri è carente in materia di assistenza morale, 
che dovrebbe invece essere inclusa nella direttiva. Le vittime che hanno subito danni morali 
tramite violenze di qualsiasi tipo debbono ricevere le informazioni e l'assistenza di cui hanno 
bisogno per poter iniziare una nuova vita, continuando a beneficiare nel contempo delle 
misure di protezione che sono state imposte, prima ancora di pensare a trasferirsi in un altro 
Stato membro. Occorre tener conto di una tale assistenza nel corso dell'intero processo. 

La presente relazione è il frutto del lavoro di due relatori inteso ad assicurare che l'ordine di 
protezione europeo sia un valido strumento nel garantire una tutela sicura alle vittime della 
violenza in tutti gli Stati membri dell'Unione.


